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Risale al 1913 il primo progetto che non vide mai realizzazione 
e che oggi risulta introvabile 

La moderna tecnologia , applicata in ambito 
domestico, professionale, hobbistico, ci ha 
fatto dimenticare quanto diversa e spesso 
più faticosa fosse stata la vita quotidiana di 
cent 'anni fa . Allora solo la mansione di lava­
re il bucato comportava l'uscita di casa per 
recarsi ad un corso d'acqua vicino o ad un 
lavatoio pubblico , compito questo che spet­
tava alla donna di casa o alle lavandaie di 
professione[tJ. 
Di lavatoi pubblici e della loro necessità si 
sentì parlare già nella seconda metà dell'Ot­
tocento a Gorizia nel rione cli Strazzig ma 
non se ne fece nulla. È invece deLl'inizio del 
Novecento il progetto di una tale realizza­
zione nel rione di San Rocco. Nel 1906 si 
focalizzò l'a ttenzione da parte del Ufficio 
Tecnico ciel Comune su nuovi progetti ed 
ubicazioni di lavatoi pubblici da realizzare 
in cittl1. 
Il primo progetto di un lavatoio con annes­
so asciugatoio da erigersi a San Rocco risale 
al giugno 1913 ed è firmato dall'ingegner 
Aldo Suppany121, insieme al capo ingegnere 
comunale Paolo Reinholds che estesero una 

relazione tecnica ed un preventivo spese. 
Presentarono anche il piano di situazione, la 
pianta del lavatoio, la pianta delle fondazio­
ni e della canalizzazione, la sezione trasver­
sale, la pianta e la sezione delle vasche, le 
focciate[3]. Il lavatoio avrebbe dovuto sorge­
re tra le vie P. Blaserna e Toscolano su un 
fondo[4l di proprietà cieli' Associazione 
Cooperativa di Credito in Gorizia che lo 
avrebbe affittato riservandosi il diritto, nel 
caso di vendita del fondo, cli sciogliere l'af­
fittanza . L'estensione complessiva del fondo 
era di klafteri 1673,50 cli cui solamente 
1105 ,O sarebbero stati occupati dal lavatoio 
ed asciugatoio. La spesa massima prevista 
per la sua costruzione era stata fissata a 
40.000 corone. Ben presto il progetto 
dovette essere ridimensionato, causa la for­
zata riduzione deLla spesa che venne porta­
ta ad un massimo cli 25.000 corone, ed il 
progetto fu variato. Così, nel febbraio 19L4, 
dalla relazione tecnica dell'Ufficio Edile ciel 
Comune si evince che per sostenere la 
copertura dell'edificio sarebbero state 
impiegate le colonne in ghisa dell'ex merca-
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[ 11 Per notizie inerenti alle 
lavandaie di San Rocco vedere· 
OAVERSO PELLIS, Mestien di 
donna in Bore San Roc. n 2. 
nov.1990,Gorizia.pp25-53. 

[2J Il tnestino Aldo Suppani 
(1888-1984) si laureò in Inge­
gneria a Vienna nel 19'/0. Il pro­
ge/to del lavatoio pubblico per 
San Rocco lu probabilmente un 
suo occasionale lavoro per il 
Comune di Gorizia. R1su//a infat­
li che già nel 1915 egli lavorasse 
quale ingegnere aggiunto presso 
i Magazzini Generali di Trieste 
dei quali divenne in seguito 
direi/ore generale. Nel 1940 il 
cavaliere ingegnere Aldo Suppa­
ni si /ras/eri a Venezia con /'inca­
rico di diretiore generale del 
proweditorato del Porto di Vene­
zia. Nel 1945 fece ritorno a Trie­
ste dove svolse la sua altività 
quale segretario dell'Associazio­
ne Spedizionieri del porto di 
Trieste. Dopo quasi sessan/anni 
di lavoro decise di dimettersi da 
ogni incarico. Le sue pubblica­
zioni, ineren/i il suo lavoro e 
pubblicate negli anni Venti, era­
no firmate Suppan, mentre quel­
le degli anni Quaranta Suppani 
Giornalista pubblicista. /'inge­
gnere Suppani fu per molti anni 
collaboratore de "Il Piccolo ··. 

< Schizzo dimostrativo della città d1 Gorizia e dintorni con aggiunte e varianti al 31 marzo ·1917 (proprietà Roberto Ballaben) . 



26 1 Bore Sa n Roc 

RICERCHE STORICHE 

Liubina Debeni Soravito 
Un lavatoio pubblico a San Rocco 

to coperto, mentre all 'esterno si sarebbe 
rinunciato ad ogni parte decorativa. Una 
semplice recinzione con maglia di filo di 
ferro zincato, tesa fra rubi di ferro fissati in 
un zoccolo di cemento avrebbero racchiuso 
l'area. Nella parte anteriore ci sarebbe stato 
il lavatoio con 12 vaschette di pietra artifi­
ciale levigata con due conche, l'una per il 
lavaggio a piano inclinato e l'altra profonda 
per il risciacquo della biancheria . Nel piaz-

acque nel canale stradale che co rre lungo la 
via Toscolano sino al torrente Vertoibizza , 
sarebbe stato aperto da tutti i lati pur aven­
do uno zoccolo alto metri I JO. Due gradi­
nate avrebbero condotto alle porte d 'in­
gresso. L'acqua erogata sarebbe prima pas­
sata nella vasca del risciacq uo e poi in quel­
la del lavaggio (attenzione, questa, per il 
non spreco ). Riguardo le acqu e "lorde" i.I 
Comitato cli Sanità si era espresso , nel luglio 

I J J Arch. SI. Go.. Arch. Star. 
Com. Go. Il versamento: b.141. 
filza 413, fasc.2 72, cat. 1 O. et 5, 
fase. I. anno 1930_ Mentre la La prima ubicazione prevista dal progetto (foto Debeni . 2006) 

relazione tecnica è stata ritrovala 
tra i documenti relativi a tate pra-
tica. il progello e relative spese è 
mancante. 

I ~J Ulf. Tav. di Gorizia. P.T. 581 
di Gorizia e P. T. 1939 di Gorizia. 
Parte del terreno, p c.555/3. ver­
rà venduto dalla Associazione 
Cooperativa di Cred,io in Gorizia 
alla signora Teresa Borsnig nata 
Francovich nel 1920. 

za le interno sarebbe sorto l'asciugatoio con 
alrrettanrc divisioni. Ogni divisione avrebbe 
avuto 100 met ri di filo di ferro zincato teso 
fra pali di cemento per permettere l'asciu­
gatura del bucato. L'edificio, sopraelevato 
di 60 centimetri per agevola re lo scolo delle 

1914, sulla necessitù di installare una vasca 
per la depurazione e decantazione delle 
stesse, anche se nel novembre dello stesso 
anno venne informato che il progetto preve­
deva già un a vasca di decantazione al di sot­
to dell e vaschette cli lavaggio. 



Intanto tra variazioni di progetti, richieste, 
verifiche, passaggi da un ufficio all'altro, i 
tempi si erano allungati e con lo scoppio 
della Prima guerra mondiale cd i gravi pro­
blemi da risolvere nel dopo guerra per un 
po' non si sentì parlare di un lavatoio pub­
blico di San Rocco anche se di esso non ci si 
dimenticò. 
In un appunto del febbraio 1922 l'ingegne­
re comunale Giacomo Sanmartin scrisse 

Vi sta dall 'a lto dell'area. 

come promemoria: "Costruzione ciel lavato­
io pubblico a S. Rocco (prelevare il proget­
to clcll 'antcgue rra) "L5J. Tn una minuta del­
l'Ufficio Tecnico cie l giugno 1926, indirizza­
ta alla Segre teria Generale, tra le "opere 
nuove " e ra riapparso il lavatoio pubblico cli 
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San Rocco, già progettato un decennio pri­
ma. Riprese l'argomento il podestà Giorgio 
Bombig nella seduta Consigliare ciel 28 set­
tembre 1927, facendo notare la necessità cli 
avere un lavatoio pubblico in città e spin­
gendo per l'approvazione ciel progetto. Era 
ritenuto necessario per la sanità pubblica in 
quanto le lavandaie continuando a risciac­
quare sulle rive clelJ'Isonzo , ciel Corno e 
della Vertoibizza inquinavano il rifornimen-

to idrico della citt~1 che avveniva anche tra­
mite pozzi scavati sulla riva sinistra del­
l'Isonzo. li progetto con la stima dei lavori, 
l'elenco e l'analisi dei prezzi era stato ulti­
mato dall'Ufficio Tecnico Comunale in data 
24 settembre e firmato dall'ingegner Delne-

I 5 l Arch. SI. Go , Arch. Star. 
Com. Go .. b.1610, filza 3340/4, 
anni 1921-26. Alti e progel/i del­
l'Ufficio tecnico. 
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Veduta dell 'a rea : sullo sfondo l'edificio dei Seminario Minore 

ri . Ma già nel 1926 l'uffi cio Tecnico M un ic i­
pale si era atti va to per progetta re il lavatoio, 
aggiorn ando probabilmente il primitivo 
progetto dell 'anteguerra. Anzi, nel giugno 
l 926, l'Ufficio Tecnico si era rivolto a tre 
diverse imprese cli costru zioni go ri ziane 
(architetti Gerol amo Luza rro, Costantino 
Costantini , Massimo Sbri zzai) per conosce­
re i cos ti per l'esecuzione dei lavori . La spe­
sa massima preventiva ta dal Comune sareb­
be sta ta di lire 100.000 ed inoltre sarebbe 
stato ri chiesto al Ministero degli Interni , 
Direzione Generale cli Sanità, un contribu ­
to per l'opera in base al Decreto Ministeria­
le del 30 giugno 1925. L'opera avrebbe 
occupato un area di mq. 3.200 in via Tosco-

!ano, su un fo ndo del!' Amministrazione 
provinciale, propri etaria dei terreni ubicati 
sul lato destro della via , dove in segui to 
invece sorgeranno i va ri compless i ospeda­
lieri . Q uindi , era prevista una loca li zzazione 
dive rsa per il lavatoio. Inta nto, nell 'aprile 
del 1928, l'in ca rtamento venn e inviato per 
l'approvazione all a Prefettu ra d i Go ri zia, al 
Geni o civile, al Consigli o Provi nciale de lla 
Sanità che dette ro una loro ri sposta nel set­
tembre l 929. Pur essendo favorevo li all a 
sua reali zzazione fecero notare che il luogo 
prescelto non era più disponibi le in quanto 
]' Amministrazione provin ciale aveva deciso 
di usufruire cli quel fo ndo per l'e rezione di 
opere ass istenzia li in fa ntili . Si pensò così di 
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Scorcio de ll 'a ttuale area verde nella quale scorreva la Vertoibizza. 

comprare un fo ndo cl i prop rietà ciel signor 
Giovanni Cul ot fu Antonio, cli mq. 5700, 
ubi ca to sulla sponda sinistra ciel torrente 
Verto ibizza: la terza localizzazione. La vici -
nan za al torrente avrebbe anche fa tto 
rispa rmiare sulla spesa per la costruzione 
dell a cana li zzazione delle acq ue cli scarico 
ciel lava toiol6J. Furono presi degli accord i 
prel iminari nel novemb re 1929, ma la trat­
tativa non ebbe seguito111. Ancora nel gen­
naio 1930 la Prefe ttura cli Go rizia, res ti ­
tuendo al Comune la co pia ciel p rogetto e la 
nuova p lanim et ri a esp rimeva du bbi su 
come si in tendesse sostenere la spesa per la 
sua costru zione in quanto ta le voce non 
figurava nei b il anci [929 e 1930 e nessuno 

stanziamento era previsto. 
Negli ann i successivi non venne più presa in 
consideraz ione la costruzione cli questo 
lavatoio. Le lavandaie continuarono a .lava­
re in casa e risciacquare in riva dei corsi 
d'acqua si no a dopo la Seconda guerra 
mondia le, quando l'acqua finalmente ent rò 
in tutte le case e l'open1zione del lavaggio 
venne agevolata dalle lavat rici automatiche. 

Ringraziamenti 
1\ Lili ana ìv! lab r per ave rmi segnaL11 0 la poss ibilit /1 J i 
fare qu ..:sta ricerca. 

[61 li luogo prescelto si trovava 
in tondo alla via Tosco/ano ver­
so sinistra dove ora si erge una 
colline/la creata con materiale 
di riporto. formata negli anni 
·so. qudno furono costruiti af/ir 
padigfioni dell'Ospedale civife. 
Il torrente Verioibizza nn è più 
visibile in quel luogo in quanto 
il suo percorso venne deviato 
negli anni ·10. 

(7 1 Uff. Tav.di Gorizia. P. T. 52 
di San Pietro. p.c. 524/ 1 e 
524/2. Il terreno rimasto di pro­
prietà della famiglia Culo/ verrà 
venduto. nel 1970. alla Direzio­
ne dell'Ospedale Civile •vi/Iorio 
Emanuele lii". che lo aveva 
destinato a fabbricati per servizi 
amministrativi. farmacia. centri 
sociali. 




